
ECONOMIA E LAVORO 

Statali 
De propone 
la cassa 
integrazione 
tm ROMA. Un modo per car
pire la buona lede dell opinio
ne pubblica. A conti latti, 
•ambra essere questo II com
memo (orse più benevolo che 
ha ricevuto la proposta del 
presidente del senatori demo
cristiani, Nicola Mancino, di 
Introdurre la cassa Integrazio
ne per 1 dipendenti del» pub
blica amministrazione. Manci
no l'ha annunciata alla riunio
ne del capigruppo del partiti 
di maggioranza del Senato: 
una cosa che gli conferisce 
l'ulllclaJlià di una proposta 
dalla Democrazia Cristiana. 

Il senatore Mancino spiega 
coti l'origine della proposta: 
«Il problema è slato posto per 
la prima volta - dice Mancino 
- dai presidente delle Ferro
vie, Ugato, alla presa con la 
questione dell* ristrutturazio
ne dall'ante, Aveva «tuberan-
M di personal» in »jcuni ra
parti, cirenta In altri ed in so
stante chiedeva che l'Istituto 
dalia cassa Integrazione po
tesse essere esteso anche alle 
Fs quale anta di diritto privato, 
Nel gruppo della De • aggiun-

R Mancino - si è latta strada 
tlgenia di guardare com

plessivamente alla pubblica 
amministrazione anche da auetto versante, ed e nata co-

I la proposta, ancora da pre
cisare meglio, che ho latto lu
nedi sera nella conlerenza del 
capigruppo e che non ha tro
valo accoglienza sfavorevole 
negli «Ulri partili». 

Ma coma bisognerebbe 
renderla operante? «probabll-
manta - risponda Mancino -
In una legga di accompagna
mento ala Flnanilaris«. Un 
meccanismo di •compensa
zione» Interna alla Pubblica 
amministrazione, (anno pero 
notare I sindacati, è presente 
•la nella leggi vigenti (ed égl i 
Maia applicalo in alcuni casi) 
Ma nel nuovi contratti di lavo
ra. In aosiania l'accusa e - te
stualmente • di aver scoperto 
l'acqua calda. «Non ho detto 
di aver depositato II brevetto 

Illa quattone., taglia corto 
ironicamente Mancino. 

Ma, Ironie a parte, Il punto 
sollevalo dalle organizzazioni 
sindacali a decisivo: •Appare 
bizzarro - allarma II segreta
rio generale aggiunto della 
Funzione pubblica Celi, Pino 
Schettino - che proprio un al
to «sponente del partito che 
ha governalo per quarantanni 
senta realizzare Uno straccio 
di riforma della pubblica am-

5Infrazione, Ignori parlino 
normativa vigente», Schetti

no si riferisce alle leggi che 
8revedono la •collocazione In 

Itponlbllltà» di lavoratori sta
tali per la soppressione di uffi
ci « la riduzione di organici 
•già applicata per migliala di 
lavoratori pubblici in occasio
ne dello scioglimento di enti 
Inutili». Infine - conclude 
Schettino • «nel contratti re
centemente firmati tono alate 
inserite precise norme che 
consentono la mobilili nel
l'ambito di un progetto di ri
torma dell'amministrazione., 

•SI pensa di ottenere con 
provvedimenti semplificatori 
e autoritari - incalza II segreta
rio confederale della Clal 
D'Antoni - effetti che con più 
«incacia e realismo sono siati 
assunti In coraggiose scelte 
contrattuali. Conia proposta 
di Mancino nulla muterebbe 
al fini del rapporto di lavoro e 
del costo del personale: per-
chi! - conclude - perdere la 
taccia per ottenere qualche 
consenso Invece di Impegnar
si per far applicare gli stru
menti che ci sono?.. 

Rimangono, comunque, gli 
Interrogativi che da tempo In
combono sulla pubblica am
ministrazione: tutte le statisti
che confermano che II perso
nale non è eccedente, anzi. E 
catastroficamente mal collo
cato. E questo è un problema 
di organizzazione dello Stato: 
come riformarla? 

I Buoni del Tesoro vanno forte, ma c'è un rilancio di depositi e bancoposta 

1987, fuga dalle azioni? 
Qualcuno dice: acquistate 
Ma prevale lo scetticismo 
I problemi delle «Blue chips» 
e le preoccupazioni di Agnelli 
La situazione dei Fondi 

' ANTONIO POLUO SAUMBENI 

H i MILANO. Parlano ancora 
di capitalismo popolare come 
ae foste ai tempi d'oro e la 
gente smaniasse per parteci
pare alla baldoria, E Invece di 
baldoria ce n'6 poca da 'are e 
caso mal si smania per uscire 
e aspettare che la discesa fini
sca. Nel frattempo però qual
cuno la sua scelta l'ha gli latta 
e ha cambialo direzione. Ab
basso le corbetlles e viva I 
Buoni del tesoro. Con un'In
flazione media del 5% e un 
rendimento attorno al 12% 
non c'ò da pensarci neppure 
un minuto. E cosi la corsa al 
rendimento a breve, brevissi
mo termine, cambia Indirizzo, 
da piazza degli Affari alla ce
dola da tagliare alia scadenza. 
Tanto chein piena bufera bor
sistica a Roma sono corsi al 
ripari lasciando il rendimento 
del Boi a Ire mesi invariato e 
aumentando quello del titoli a 
tei mesi, visto che Cct e Buoni 

del tesoro a lunga scadenza 
vengono a dir poco snobbati. 
Ma c'è folla anche agli spor
telli bancari per rimpinguare I 
conti correnti e cosi alle po
ste. D'altra parte, stanno cor 
rendo ai ripari I padroni della 
Borsa che si stavano prepa
rando a chiedere altri quatrini 
al mercato (Montedlson-Fer-
ruzzi In testa), perché non do
vrebbero farlo I risparmiatori? 
E vero che gli yuppie» di casa 
nostra non rischiano per ora II 
posto di lavoro e non ci sono 
processioni deluse nei poco 
ospitali barettl della city mila
nese. Che la ressa al televisori 
per seguire con ansia la pro
gressione delle quotazioni 
semplicemente non c'è. Nien
te panico, quindi. 

Razionalità e pramgatlsmo 
meneghino? Più che altro la 
conferma che la corsa In di
scesa della Borsa di Milano è 
cominciata da parecchio lem-

Una veduta dilla Bona di Milano durante le contrattazioni 

po e oggi risulta meno pena
lizzata rispetto alle nobili cugi
ne. Il futuro potrò essere an
cora roseo perché non dare 
un po' di fiducia? Sari vero 
anche questo, ma con l'aria 
che tira non ci crede nessuno. 
E In questa burrasca sul sogno 

finanziario all'Italiana non so
no pochi quelli che si ritirano 
e pensano di dirottare verso le 
pensioni Integrative, le assicu
razioni sulla vita e i buoni del 
tesoro. Si fregano le mani ore
fici e concessionari d'automo
bili I quali ritengono, non si sa 

bene sulla base di quali auto
revoli previsioni, che una fetta 
delle liquiditi andrà proprio a 
loro anche se centellinata vi
sto le guerre degli aconti in 
pieno corso. Stando cosi le 
cose sarebbero fuori luogo le 
preoccupazioni di Agnelli sul
la stretta fiscale: auto a volon
tà. Ma qui ci si aggira tra mille 
suggestioni e più realistica
mente è l'atleta lo stato d'ani
mo prevalente, Balbettano 
quelli che due anni fa spinge
vano a comprare qualsiasi co
sa purché tosse un pezzo di 
carta buono per le eorbeilles 
e fanno quadrato gli esperti di 
banca e tondi: non diffondia
mo timori. Anzi, dicono, ra
zionalmente è arrivato il mo
mento di acquistare, ma chi se 
la sente di anticipare la nuova 
volata, se poi davvero ci sari? 
Nessuno. Stanno male, malis
simo quelli che sono entrati 
per ultimi allo scadere degli 
ultimi giorni di aprile, anno 
1986. Pensavano di seguire le 
orme di chi aveva comprato 
fino al giorno prima e invece il 
ciclo è tomaio indietro. L'ulti
mo risparmiatore vincente è 
entralo nel gioco delle eor
beilles proprio in aprile. 

Quanto si è perso dopo? 
Difficile dire. Anche perché 
non si ha idea a quanto am
monii Il valore dei titoli realiz
zato. Si dice che sono andati 
in fumo 1.800 miliardi, ric

chezza dispersa. Ma è un dato 
cartaceo, apparente poiché 
sarebbe ricchezza effettiva so
lo se i titoli si fossero davvero 
trasformati in moneta sonan
te, se tutti avessero riscosso. 
Nervosi I gestori del fondi, 
che non si pronunciano sul fu
turo. Chi ha scello l'investi
mento diversificato, almeno a 
parole accettando una logica 
di lungo periodo, ha avuto un 
piccolo riparo. Ma resta il fat
to che II valore del fondi sta 
scendendo perché chi 11 gesti
sce continua a vendere titoli 
pubblici in gran quantità os
sessionato dalla ricerca di li
quiditi a breve. C'è addirittura 
chi diagnostica cambiamenti 
radicali nel comportamento 
delle famiglie. In fondo, si di
ce, il popolino della Borsa ar
riva a malapena a due milioni 
di persone, mille più mille me
no, cioè una netta minoranza. 
Fino al 1986 le azioni rappre
sentavano il 12,13* dell'attivi
tà finanziarla delle famiglie 
italiane, molto distanti dai de
positi bancari che erano al 
30,04*; IBot erano al 10,739., 
i Cct all'I 1,43»; i depositi po
stali al 5,48%, I Fondi comuni 
al 5,84%. Secondo alcune sti
me, la torta cambieri radical
mente aspetto: scenderanno i 
depositi bancari e I Ilio» di 
stato, saliranno obbligazioni, 
fondi, polizze assicurative, ti
toli atipici. Le azioni caleran
no del 5*. 

Funziona la prima società mista 

Da Torino verso llJrss 
un flusso di tecnologie 
ta l TORINO. CI sono decine 
di aziende a Torino e dintorni 
(non solo Fiat ed Olivetti, ma 
anche piccole Imprese) che 
prosperano da decenni grazie 
alle commesse che ricevono 
dall'Una. «Con I tempi che 
corrono nell'economia e nel
la finanza - proclamano aper
tamente molti Imprenditori -1 
sovietici sono I clienti più si
curi». Adesso poi al assiste ad 
una novità, che certamente 
non piacerebbe a Reagan se 
ne foste Informato: al sovietici 
vengono vendute alcune delle 
tecnologie più avanzate scatu
rite dagli uffici progetti delle 
industrie torinesi, tecnologie 
che non sono ancora applica
te in Occidente. 

E il caso di un accordo con
cluso con l'Ursj dalla Fata, Il 
gruppo torinese che qualche 
settimana fa ha dato vita alla 
prima società mista italo-so-

vletlca. Nello stabilimento di 
Rivoli torinese, I dirigenti della 
Fata hanno presentato Ieri un 
Impianto, destinato ad una 
fabbrica sovietica di Cella-
binsk, che è II primo al mondo 
In grado di realizzare getti In 
alluminio del peso di oltre due 
quintali con la tecnica della 
colata «In conchiglia.. 

Il salto di qualità tecnologi
co i rilevante. Colando l'allu
minio In «conchiglie, di ac
ciaio, anziché nelle tradlzlo-

, nall (orme di terra, si ottengo
no pezzi di qualità migliore. 
Però le «conchiglie, di ac
ciaio, a contatto col metallo 
(uso a 750 gradi, si deformano 
(una sbarra d'acciaio di un 
metro si allunga di 1,2 milli
metri ogni cento gradi di au
mento della temperatura). 
Con questa tecnica perciò si 
potevano finora fondere pezzi 

di una trentina di chili e di una 
sessantina di centimetri di lun
ghezza al massimo. 

L'Impianto che la Fata for
nisce al sovietici potrà invece 
fondere basamenti In allumi
nio per motori marini del peso 
di ben 220 chili e della lun
ghezza di 1,36 metti. A questo 
risultato I tecnici del gruppo 
torinese sono pervenuti scom
ponendo la .conchiglia. In 17 
segmenti sottopose ad una 
«pria-deformazione» confrol
lala, In modo Che riscaldan
dosi raggiungano le esatte di
mensioni, e dotandola di un 
sistema termostatico con tu
bazioni in cui scorre acqua e 
glicole. Tutto l'Impianto poi è 
robotizzato ed automatizzato 
con controlli elettronici: ba
stano due tecnici per farlo 
funzionare, Invece delle 20 
persone occorrenti tu un ana
logo Impianto tradizionale. 

Delegazione in visita in Italia 

Le coop sovietiche 
studiano la Lega 
a a ROMA. L'esperienza della 
cooperazione italiana potrà 
servire da modello per il nuo
vo corso di ristrutturazione 
economica in corso In Urss? 
Si direbbe di si, visto che la 
Direzione del Pcus, Il partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica, ha deciso di studiare con 
particolare attenzione la coo
perazione italiana e soprattut
to la Lega delle cooperative. 
Questo Interesse si deve al tat
to che nel programma di rifor
ma economica promosso da 
Gorbaciov e dalia nuova lea
dership sovietica, si sta svilup
pando, accanto alla legislazio
ne sul lavoro individuale, un 
allargamento dell'ambito 
operativo delle coperative. Le 
cooperative, modificandone 
normativa e forme organizza
le e gestionali, dovrebbero 
poter operare in Unione So

vietica in particolare nel setto
re della produzione di beni di 
consumo, dei servizi alla po
polazione, della ristorazione, 
del trasporti, della cultura. 
lutti settori in cui la coopera-
zone italiana ha fatto espe
rienze significative. 

Proprio per questo, una de
legazione ad allo livello del 
Comitato centrale del Pcus, 
guidata da Nlkolal Stashen-
kov, responsabile della sezio
ne commerciale e servizi alla 
popolazione, j stata ospite 
della Lega delle cooperative 
per studiarne direttamente le 
esperienze. La delegazone ha 
incontrato dirigenti nazionali 
e locali della Lega e delle As
sociazioni ed ha visitato im
prese cooperative nel settore 
del consumo, della produzio
ne e lavoro, agroalimentare e 
servizi In varie località italia

ne. 
Particolare interesse - in

forma un comunicalo - é sia
lo rivolto alle disposizioni di 
esenzione fiscale volte dal 
reinvestimento degli utili e al 
progetto di costituzione di 
fondi per la promozione coo
perativa. È stata particolar
mente apprezzata l'attenzione 
rivolta dalle imprese coopera
tive alla efficienza economica 
e la duttilità del sistema che 
consente tm confronto conti
nuo con gli altri settori nazio
nali e Intemazionali, 

Secondo la delegazione so
vietica la cooperazione è de
stinata a svolgere un ruolo 
fondamentale per far fronte ai 
bisogni della popolazione e 
dei singoli in forme più elasti
che ed efficienti, attraverso 
una più intensa partecipatone 
e responsabilizzazione nel 
processo produttivo. 

Privati nell'Enel? Secco «no» dalla Cgil 
Il sindacato energia della Cgil (Fnle) riunisce l'as
semblea nazionale dei propri delegati ad Ischia, tra 
l'altro per definire 11 nuovo gruppo dirigente; ma 
non poteva mancare 11 discorso sul nucleare: nessu
na Indicazione di voto ma la richiesta che almeno 
un «presidio nucleare» in Italia continui ad esserci? 
Secco no, inoltre, all'accesso del capitale privato in 
un Enel trasformato in holding finanziaria. 

DAI NOSTRO INVIATO 

' " STEFANO •OCCONETTI 

• • ISCHIA. L'assemblea na
zionale del sindacato Cgil-
energia (400 delegati riuniti 
da ieri a Ischia) si trova a fare 
i conti soprattutto con l'attua
nti. Che significa poi referen
dum. Prima fra tutti, vista la 
platea, I referendum sul nu
cleare, Ma è proprio questa 
definizione (referendum sul 

nucleare) che dà fastidio al 
sindacato Cgil di categoria (la 
sigla è Fnle). «SI vuole far cre
dere che l'S novembre gli ita
liani vadano alle urne per vo
tare si o no al nucleare - ha 
detto Oorgio Bucci, segretario 
generale, aprendo i lavori -
non è cosi. Fra due domeni
che andremo a votare, ma per 

rispondere solo ad alcune do
mande mal poste e - perché 
no? - demagogiche. Doman
de che affrontano solo pro
blemi marginali. Insomma, 
slamo d'accordo con quanto 
sostiene il professor Rubbla». 
La Fple non dà perciò Indica
zioni di voto, lascia liberi I 
suoi iscritti di comportarsi co
me meglio credono. 

Ma questo non vuol dire 
«mettersi da parte.. Anzi su 
questi temi, la Fule è intenzio
nato a dare battagla. Innanzi
tutto denunciando la respon
sabilità: «Che sono evidenti: la 
conlerenza energetica indetta 
dal governo è stato un vero 
fallimento - dirà ancora Bucci 
- e non si può più perdere 
tempo: i giunto II momento di 

riscrivere il plano energetico». 
Piano che deve prevedere: lo 
sviluppo delle fonti cosiddette 
•rinnovabili. 01 solare, l'ener
gia geologia, idroeletlria, eie): 
Il completamento della rete di 
metanizzazione; la costruzio
ne degli impianti a carbone, 
con il rispetto delle norme 
Cee per la tutela ambientale 
(ma anche sperimentando 
qualcosa di nuovo: per esem
pio il sistema «acqua-carbo
ne. che dovrebbe ridurre le 
ceneri). Il tutto «accompagna
to. da una misura organizzati
va: la riunificazione in un solo 
«centro, delle competenze, 
oggi divise in mille rivoli, mini
steri ed enti. Un piano, anco
ra, che affronti fieramente il 
problema nucleare. Come? 

L'Fnle ha questa posizione: 
chiusura della centrale di Lati
na (vecchia), fine della ricer
ca sul «reattori veloci, (per in
tenderci il Superfenix france
se), completamento di Mon
tano e rinuncia definitiva a Tri
no Vercellese 2. Perché alcu
ne centrali si e altre no? Per
ché la Cgil, in Italia, vuole il 
cosiddetto «presidio nuclea
re». Vuole cioè che la ricerca 
sulla sicurezza vada avanti. 
Ma la ricerca sui reattori sicuri 
non avrebbe senso senza la 
possibilità di •sperimentazo-
ne* vera, nella pratica. Quindi 
si a poche centrali nucleari, 
ma con tutte le garanzie. 

Discorsi questi rivolti al go
verno. Ma rivolti anche all'E
nel. C'è un rischio però, e qui 

ad Ischia lutti lo avvertono: 
cioè che queste proposte, co
si come le richieste contrat
tuali (tra l'altro l'energia è l'u
nico settore a rinnovare i con
tratti il prossimo anno) deb
bono essere presentati ad una 
controparte, l'Enel, che nel 
frattempo «è mutato.. Basta 
leggersi le dichiarazioni di 
Viezzoli per capire di che si 
tratta: i dirigenti hanno in 
mente di trasformare l'Enel in 
una holding finanziaria per 
permettere «l'accesso del ca
pitale privato.. Ma la Cgil non 
ci sta: «L'Enel non è l'Alfa - ha 
detto ancora Bucci - e in que
sto settore vitale per il paese 
non possiamo permetterci di 
reintnvlurre la logica del pro
fitto.. E ano» dunque alla •de
nazionalizzazione» dell'Enel. 

I capitali lasciano la Borsa 

II Tesoro incassa i Bot 
e subito lancia 
i Cct a tasso aumentato 
• r j ROMA. La fuga del ri
sparmio dalle Borse valori e 
dai Fondi comuni ha con
sentito al Tesoro di fare il 
pieno con l'asta dei Bot. I 
29mila miliardi offerti sono 
slati sottoscritti per 26.661 
miliardi dagli operatori e per 
2.817 miliardi dalla Banca 
d'Italia. Il Tesoro aveva offer
to lassi d'Interesse In rialzo 
nel momento in cui vi sono 
ribassi in lutto il mercato in
temazionale: era necessa
rio? L'esito dell'asta, che ha 
contentilo delle limature 
verso il basso, lo matte in 
dubbio. Il rendimento medio 
annuo è stato dell'I 1,88* 
(10,30% netto da imposte). 

Il problema non è il mer
cato ma il Tesoro. Da molti 
mesi non riesce a collocare 
titoli a scadenze medie e lun
ghe. Il ritomo in forza al Bot 
accresce il giro infernale del
le scadenze. Del 29mila mi
liardi di Bot sottoscritti ieri 
ben 25.315 sono serviti a rin
novare le scadenze. 

Il Tesoro ha quindi dovuto 
procedere di corsa a lancia
re una nuova emissione di 
Certificati di credito. Saran
no in vendila, in quantità Illi
mitata, fra il 2 ed il 6 novem
bre. Nella speranza di racco
gliere a piene mani fra i tran

sfughi della Borsa II rendi
mento offerto è superiore 
dello 0,50% rispetto alla pre
cedente emissione. Viene 
offerto il pagamento seme
strale della cedola. 

Sembra un invito ai fondi 
comuni d'investimento a tor
nare all'ovile facendoti 
clienti d'oro del debito pub
blico. Ciò non farà che ag
gravare 1 problemi del mer
cato finanziarlo italiano dove 
soltanto la speculazione di 
alto bordo compete real
mente col Tesoro. 

La liquiditi delle banche è 
buona. Oli investitori istitu
zionali (In prima fila compa
gnie di assicurazione e fondi 
pensione) sono in cerca di 
strumenti finanziari nuovi. Il 
Tesoro e le aziende pubbli
che, a corto di Iniziative, 
hanno oggi ben poco da of
frire in fatto di titoli a medio
lungo termine. Il legame tra 
titoli e programmi dì Investi
mento, ad esempio con ren
dimenti crescenti in rapporti 
ai tempi di entrata in produ
zione del programmi finan
ziati, potrebbe interessare un 
mercato finanziario li cui 
orizzonte ti e quasi comple
tamente chiuso per mancan
za di proposte da parte della 
grande industria privata. 

Preoccupazione a Venezia 
Verso la chiusura i Cnomv 
Ultimo cantiere 
del centro storico? 
ma VENEZIA. In crisi da quat
tro anni, affetti da una catta 
integrazione ormai cronica, 
dissanguati da un esodo «na
turale» Ininterrotto, costretti 
ad usare strutture in qualche 
caso degne di un museo di ar
cheologia industriale: si fanno 
morire cosi i Cnomv, l'ultimo 
cantiere navale di Venezia, In 
sordina ma inesorabilmente, 
forse solo per riguardo nei 
confronti del luogo che Io 
ospita, l'antico Arsenale di 
Castello, che già nel 1200, pri
ma fabbrica di Staio del mon
do occidentale, stornava ro
buste navi di legno per I traffi
ci della Serenissima. «Non lo 
dicono - afferma Vittorio 
Ranzato del Cdl - ma proba
bilmente è proprio alla chiu
sura che la Fincantleri vuole 
arrivare: I nostri bacini di care
naggio usano ancora chiuse 

mobili risalenti alla fine del se
colo scorso; alcune funziona
no male, altre hanno smesso 
la loro secolare attiviti e nes
suno le sostituisce. Ma non la
sceremo che si uccida coti 
una delle ultime fabbriche di 
questa città.. 

Nel 1970, il cantiere fu tra
sferito dagli spazi angusti del
l'isola della Ciudecca a quelli 
ben pia ampi e meglio serviti 
dell'Arsenale. Allora Vi lavora
vano 560 addetti che attinge
vano ad una profetatone!»* 
molto elevata; adesso tono 
380 e la Fincanlleri ala pen
sando di tagliarne altri 140. 
«Questo dato • spiega Alfredo 
Ajello, segretario generale 
della Fiom - unito al disimpe
gno pressoché generalizzato 
nel campo degli investimenti 
per l'ammodernamento delle 
strutture, è un segnale preoc
cupante». D TJ. 

BREVISSIME 

Sciopero M I * aesMar i * di Terni. Ieri manina. Duemila lavo
ratori In corteo hanno manifestato spontaneamente bloc
cando con un lungo sit-in l'intera cltti ed II raccordo auto-
atradale. Ma è la Regione Umbria ed I suoi lavoratori che al 
stanno mobilitando a difesa dalla loro maggiora Industria 
pubblica minacciata di nuovi pesanti tagli dal piano par la 
siderurgia pniantato dalla Flntlder. 

Patto Ltge-Conflndustrl» in Emilia. Lega dalia cooperative « 
Fedarindustrla dall'Emilia-Romagna hanno atratto nei giorni 
scorsi un patto clw consentir* «Ila Lega • alla Confinduitrì. 
regionale di prevalere su eventuali concorrenti di altra pani 
d'Italia, interessati a partecipate ad una grande gara di ap
palti che m i prossimi masi si aprir* uffteialmanta a Bologna 
per una serie di infrastrutture di cui la città si doterà. 

Sciopero generala mi la zona flagra*. Non piacciono ai sin
dacati i progetti dalla Fiat e dalia Partecipazioni statali per I 
Campi flagrai. Par rimarcare II dissenso intorno ad un'opera
zione tuttora confusa ed avvolta dal mistero. Cigl-Cile-UII 
hanno proclamato par il prossimo 12 novembre uno sciope
ro generale (industria, commarcio, servizi) a Pozzuoli, Bagno
li e in tutti gli altri centri della zona flegrea. 
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